
• 

- 470 - 
,_ 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18{;3-64. 

XT ..... 

TOR~ATA DEL 30 NOYEAlnn~ ~863 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTI ScLoP1,·. 

Sommario. - Sr .. 10 di p<li•ioni - Congedi - Omaggi - Ann•n•io dtllo morie del S"'41or• Jacqve11to•d - 
Seguilo dllla diacrusioM 1ul progrtto di lt9ge per trM taua goo'1naliva o daiio di cmuumo - Re/a:ioru: 
dcl • .;,nator1 Duchoqué nlla dtl1/Jtra•ione Jalla Co111noi1.ion1 prtl4 di occ•ttaro l'e"""da""'•to dtl Senolore 
Arn•l/o all'art. 6 - Dichiaraiion1 al riguardo dli Jlini1tro dille Finonu - Dubbi dei Senatori lau:i, 
~tld•lfredi e Poreto chiariti dal Srnotor• AN<ulf• - Jlodi.~co•ioru al dello articolo FDPo•kl dal Senoloro 
IJuclioqué (relatore) - Approvaiione del mentovalo ari.colo colu modi{lc .. i°"i nddttle e dell'articokl 8 
coll't111toda11U!11to propasco dul'a Conomiu.one - ,\'uovo red .. io111 dtll'ort. 1 ciel progtllo mi11i1lrria/e - 
l'ropo1lo ol rigua1do del &;olore Pareto ·co>Ri>alluto dal SN1ator1 l>uc4oqué •dal Jlirti•lro delle Finonu - 
.4ppro1•uione dell'ari. 7 iuddeilo chi divento 8 bi1 - Ritiro aolioat • drl Se1141ore Amulfo dli no ,.,.,,. 
don11nlo •ll"•rl. lf - Approvwo•e di q11t1fortico/o - Jlo6i~co:i011i all'ort. fS lltlla Com11tiuio•e in 11r- 
111011ia all'emendamento propolllm•i dal Sc11alore Aru/fo - Schiari111tnti chit11i rul •ede1iMo iol Se1111lor• 
Balbi·P1ortra doli dal llin11lro delle Finanw - Appr1vo1io111 dell'art, f5 modi/lcato - En1t11dan:e11to ol­ 
l'arl. !lf dtl Seflaloro Ca11el{i Edoardo, oppaggioto dal Senatore Pareto, COlllballlllo dal s ..... 1or. Duchoq•I 

· • dal l/iR;,tro delle Fino .. e - Appro•aiione degli orlicoli 21 ' 22 - Oueroo;io,.. ed istan•o del SefUllor• 
Lnu .. i "'ll'arl. 23 - fli1po1t1J del Jli•i•lro 'elk Fina•se • del Sencrore Duchoqué-; Approv .. iou dtl detto 
or,icolo - Aggiorrwt11t,.lo della di1c11Uio1a1 a aonuuu·. 

La seduta 6 aperta alle ore 3. 
È present• il llini•tro delle Finanze e piiJ tardi ln­ 

lerveogono •oche i Ministri dell'lstru7.ione Pubhlil·a, dei 
Lavori Pu~~lir.i e di Agricoltura e Commercio. 
Il SeoatoN', &grtlario, Arnulto Jà lellura d··I pro­ 

cesso v•:rliale dt-lla precedente lornata, il quale viene 
arprovaio. 

I.o 1tcsao leggo il segue11te: 

SU~TO DI PETIZIO:'ll. 

N. 33R4. Il Consiglio comunale di l(,.91;na porge al 
Senato 01olivate istanze perché Vl'O~a <1i;ni11uila la ta­ 
ri[a porti.la dalla legge sul dazio di consumo, e perehè 
ala e.w.nwla da quell'iropoeta la popohzione dcl terri· 

· torio fuori dcl recinto della ciuà. 
N. 3.18;. Il Con•iglio comunale di C•piui (M.,..ina) 

domand• che •en~a re•prnto dal Senato il progello d1 
leago sul dazio di roosnn10. 

N. 3386. I fabbricanti di carie da giuoco in P•· 
!ermo domandano che siano loro latte akune lacilita­ 
zioni nel pagamento della tasaa imposta su quel KO­ 
nere di rabbricazi<>ne (Petizione a stampa mancante 
delle ftrme), 

N. 3387. Il Consigli; comunale di Vnglia (Toscana) 
la adesione alla petizione del Consiglio comunale di 
Bagno a Hipoli N. 3~69, relativa ali• leggo sul con· 
guaglio dcli imposta fondiaria. 

N. 331l8. Il Consiglio comunale di !lontalban3 di Eli­ 
cona (lle1Sioa) si rivolge al ~enoto onde ottenere che 
la •!rada da costruirsi da Pandano a llelazzo •enga a 
loccare .i Comuni di Roe<ella, llontalbano, Basicò e 
Furoari. 

Il Senatore, Stgrtlario,' Clbrarlo legge le lellere dei 
Seoalori Camoni e Pepoli colle quali per ngioue d'uf- 
6cio chiedono un congedo che loro viene dal Senato 
accordalo. 
Presidente. P•nno om•~@io al Sr•nalo: 
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l1 prof. cnv. Gianelli di tre esemplari d'un suo opu­ 
scolo Sull'igiene pubblica nel Rtgno d'Italia e di al· 
trettante copie d'una sua Memoria intitelata: La Jledi­ 
cina tà i Medici nei <)<)dici prmo i tribunali del Re· 
gno d' llalia. 

Il nostro ouornmle collega signor Sen1tore cavaliere 
Chiesi de' suoi Nvovi •ludi '"' iimma ipotecatio il­ 
lwlra10. 
li Deputato Oronzio Gabriele Cosla, presidente del 

R. Istituto d'incoraggiamento alle scieruc naturali di 
Napoli, dcll'tt• volume degli AUi dell'Istltuto mertesimo. 
li signor !tlauro Turchi delle seguenti sue opere: 
Sulla igiene pubblica della ciuà ài Napoli. 
Osseroa•ioni mll'aisociaoione jllantropica napolilana. 
Discorri, eenno storico, statuto drll'associasiont /ilan~ 

lropica napolilana. 
Propo11a di ri{or"'a aUa legge ammini.\lrali~a ap­ 

plicala a Napoli ptr renderla 'T'edita, efficace e be­ 
nrjlca. 

Onorevoli colleghi, • 
Rice•o la notisia ofllcialt>, che con grave rammarico 

debbo comunicare al Senato, d1 Ila morte del barone 
Giueeppe Jacquemoud, .vveoula io ChamLéry il 27 di 
questo mese. 

U barone Jacquemoud era fìglic di quell.i Savoia, 
terra cosl ferace di uomini valorosl, di quella Savoia i 
cui (itali sono religiosamente raccomandati alla memo­ 
ria dei nostri cuori. Egli entrò giovine nella rnagtstra­ 
tura alla quale Antonio Fubro lasciò un'eredità di gloria 
ed un tesoro di preriose tradizicnl. Venuto poi a far 
parlo del Parlamento, prima nella Camera dei Deputali, 
poscia nt I Senato, rivestito della rarira importante di 
Consigliere di Stato, il barone Iacqucmoud, che crasi 
senza esitazione ratto ciuadino ilali:ino, rcmpiva con 
zelo pari alla inu-lligenaa i varii ufllci pubblici che gli 
erano con11nrssi. Ne ciò bastava al suo desiderio d'o· 
peroJità; ncll:i Camera di commC'rc:ìo, nei con\·cgni per 
~e esposizioni induslri~li, nei congrussi scientifici, nei 
nf'goziali di conveniioni internazionali, il noatro collega 
ai adoperava erocacemente al 1ervizio del p1•·se e dd 
Governo e ne otteneva distinti contrasaegni di partic:O· 
lare gra 1i1nento. A noi riruano il prezioso rirurllo dt1lla 
sua a.seiduilà nel partecip3re ai ll\iOri di·I Senato, della 
urbanit\ iie' 1uoi modi, dell,, aua devozione alla rau:1a 
d•lla nostro r.omuoe palria. 

SF.GUITO DELLA D1sr.1:s~10:>E 
Sl:I, PROGETTO DI LEGGE 

PER u;;A TASSA GO\'llRMTll'A 
O DAZIO DI CO:'iScllO. 

Presidente. L'ordine del giorno porta la conlinua- 
1ione della discussione del progelto di l•ggr P<'r uoa 
taBsa govtrnath·a o dt.1zio di coot'umo. 

Ieri l'•llro la discussione era giun1a all'articolo 21 
d•l pro~•lto d•lla CommiSBione ••••• 

Senatore Duchoqué, Relatore. DoYlanJo la parola 
sull'ordino dl·lla d;!cussione. 
Presidente. na faroltà di parlare eull'urdine della 

disrusi;ione iOlta:1to, essendo la parula staia rist-r,·ata al 
Senatore Casttlli. 

Senatore Dnchoqoé, Rclalort. F.ssrndoci me'8i d'ao· 
co1do intorno agli e1nen1lan1rut1 che erano slilli pro­ 
posti eugli nrlicoli antecedenti a quello di rui traila 
l'ooorevole Senatore Caoklli è da ,·edere r.e oca fa· 
rclJl>e più ronveait•nte di esaurire ioriauzi lullo la di­ 
sru:;sione sugli articoli rimasti so!'pesi. 
Pre,ldente. li signor S1•nalure Castelli aderisce che 

1i dia la prt.(erenza agli articoli cl.it si erano lasciati 
io sospreo? 

Sennlore Ca.stelll Ed. Ad.riero. 
Presidente. La pm•la ~ al Senatore Duchoqué. 
Senalore Dnchoqoè, Relalot•. L'onorernle Sena- 

lore Arnullo propc0neva un em•odamenlo all"ar~ 4 per 
evilare la pu1.•ibili1A di frodo nt•I raB> di passaggio 
di iw,.1ie macellale da Cornuoe a Comune, senza al· 
I ronde lm hallersi n1 ll'incoavrniente ~i far pa~are il dazio 
due ve.Ile. 

La Commissione 11 è messa d"acccrdo coll'onor.-·ole 
preopinenle e col Governo em•ndando l'art. 4 ed io 
constguenia due articoli snrc€'ssivi. 

L'ari. 4, debbo correggermi, l'ari. 6 della Commis. 
s~one. 
Presidente. L'art. 6 della Commiesione, che corri­ 

spon.to all'art . .j minisl('riale. 
Srnalore Dnchoquè, Rtlatore. Precisamente. A quel· 

l'articolo 1i propano uo'a~giunla, per la quale viene 
J'artirolo r,tesso a comporsi C'O~i: 

e Il daiio !lul consumo, 1i riscuote. nei Comuni chiu:ti, 
oll'inlrodozione dci prodoUi indicati dJlla tariffo, nel 
rrrinto dazi:irio drl Comune. 
• Sono prrme'8i il lraneilo ed il drposito di lali pro· 

do1ti colle garanzie e I• norme da determinarsi: • poi 
si a~giung€'rebhe: ' Per le brstie macellate bovioc in­ 
trodotte nei Comuni chiusi, purr.hè si1·00 iulcre e non 
1poglinle della pelle, l'inlrortuttore a.·rà dirillo allo roeli· 
luzione dt·I pagato per la mecellazioue nei termini e 
modi Jclcrminati dal regolamento. 1 

Con questo ai olli~ne qut·llc.> che anche alla Comm is­ 
sionc pareva giusto, cbe non vi f._,95e il caso di pagar 
dut Tolte per una b1•stia bo\·ina macellata, e si e:iclude 
che ciò pos<13 e:!Scre a danno dPll°ammioietra1iooe dtl 
Comunt, TI€'1 quele t11'introduca una bestia che fu macrl· 
lata in un altro Comur1P. 

La Commissii..:ne crede abbastaozn. eviJente· l:l coove· 
nien1.a dcll'ernenllamcnto tenia altre parole. 
Ministro delle Finanze. Ad,•risco. 
SenJlore Arnulro. AJmeco lo pure. . 
Presidente. llileg~l'rò l'arliculo 6 coll'ag~iunla ri· 

lrrila lestè dal Relalure della Commis•ione (f. 1opra). 
Senatore Duchoquè, RelalDrt. Domando la parola. 

1 Presidente. Sart•bbevi qualche cosa da agsiua· 
, gcre? 

• 
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Seoalore Duchoqnè, Rtlalor1. Sarebbe oalo il deside­ 
rio di aggiuogervi uo iocioo, che pel pensiero della Com­ 
mlssione !orse non aarebbe iodispeosabile, ma che eli­ 
mina ogni dubbio Intorno alle fac1li1à da uoarsi per la 
inlroduzione temporaria a cauoa di mercato. 

Si vorrebbe aggiungere: e Sooo. perme11l il lraoailo, 
il depcsito, o finlrodu.aiont lnnporan•a di lali predetti, 
colle garnozie e le norme da dctermioarsi. 1 

Mlulstro delle Floaoae. Domaodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Mlnlatro delle Flnanae. Quando questo puoto fu 

lrallalo alla Camera dei D•putati Ti ebbero 1picga1ioni, 
che ben dimostrarooo queste dioposizioni riguardare 
aocbe i mercati. 

Tullavia le parole inlrodttatolll ltmporonto che la 
Commisoinne propone di aggiungere, mi paiono chiarire 
meglio Il couceue, giacchè l'entrata del beltiame bovino 
nelle ciltl od io recinto chiuso, dove ci 1ia mercato, 
ooo 1l pub per aVYeutura propriamenlc chiamare oè 
transito, oè depo1i10, ma piultoalo iolroduzione tempo­ 
ranea. 

Perciò, daccbè l'articolo è modificalo, sebbene credeaai 
che od regolameoto 1i poh•lie provvedere a lorro di 
mcizo ogni dubbie1ia, accello l"aggiuola delle parole 
rin1rodu.aio11• ltmporanta; ondo ai potrebbe dire be­ 
nissimo: t 1000 permeeai il transit», il dPposiLO e lin­ 
troduzlone temporao•a dl !ali prodottl colle garuo1ie e 
le norme da dcterminarai, > 
Prealdeote. Rilt@gerb l'articelo eoll'aggiunta ed io· 

ciao proposti dal l't'lalore della Co111111inione e accoo- 
1colili dal llioi1tro. 

• Il daiio tui coo1umo ai riacaole nel Comuni cbiu.al 
all'iotroduùooe dei prodolli indicati dalla tariffa nel 
recioto d•1ia1 io del Comuoe. 

e Seno permeui il transito, il deposito e l'iotrodu- 
1iooo temporaoea di tali prodotti colle garao1ie e le 
norm., da deterruiuarzi. 

e Per lo bestie macellato bovine iolrodollo nei Co· 
muoi chiu.ai, purcbè siano lo1i .. re, e ooa 1pngliato 
dalh pelle, l'iolroduttore an• dirillo alla reatiluùooe 
del pagalo per la macellaiiooo nei termioi, e modi 
delerminatl dal regolamento. > 
· Senatore L&uzl. Domando la parola. 
Preald'!Dte. Ba la parola. 
Senatore Laual. ~li rinasce ua dubbio che vorrei 

f0500 chiarilo. Se la reatituziooe del dazio pagalo deve 
farai nel luogo dovo la beali& lu macellala, io doman­ 
derei ae è alibutaoza tutelato I' inleresae del Comune 
nel caso ia. cui 1i esercitaaae il dazio consumo per mezzo 
di abbooameolo. 

Potrebbe darsi elio lutto quello, che ricavasi dall'•b· 
bonameot.o ed anche più, dovesse restituirai qualora Il 
commtrr.:o trovasse di 1ua utilità l'introduzione io Co­ 
mune chiuso di queste bestie macellale io un Comune 
aperto ; giac<bè io credo che anche a parili di dazio, 
potrà aeoopre darsi a wiaor costo uoa beali& macellata 
fuori Jella CiLlà, giaccbè nel comple .. o il •itto, ii Duo 

14:1. , 

o taote cose che eotrano a formare il prezzo di produ- 
1iooe, conlribui~cono a far al che qudla carne fuori di 
citli venga a coslaro m_coo, quindi potrà vend1•rsi qual­ 
che cosa meoo di qutllo che si Yeode la carne macd· 
lata nella cillà 1le'8a. lii oa3ce, dissi, il dubbie se non 
posaa e88cre pregiudicalo il Comune aperlo, che eser­ 
cilUse il dazio" consumo per mezzo di abbonamento, e 
come, e da chi do•rebbe farsi la resliluzione dd da­ 
zio p•gato, meotre io caso d" abbonamento non aa­ 
rebbe il dazio pagato volta per voha, capo per capo 
ma ai p~herebbo uo taolo ali" aooo io ra~iooe del 
numero d•lle bealie che ai auppooe abbia.un a macel­ 
larsi. 

Espongo qucela difficoltà• se pare ed allri dil6colll 
cocne pare a me, e mi rimetto del resto al aenno 
~ella Commiliiooo per la risoluiiooe dcl dubbio ac­ 
cennato. 

Seoa1ore Arnulro. lo apero di poter chiarire Il 
dubliio, che ba testè elenio lonorevole Seoalore 
Lauai, oeaervaodo che posto il caso che in on Comu• 
oe aperto aiavi cooven1ione Ira il Comuoe ed il Go­ 
•eroo, peroccbè lale parmi eaacro il supposto del Se­ 
oaloro Lauzi •.. 
Senalora L&uzl, °Fr• il Comooe e gli eserceoti. 
Senatore Arn111ro. Sia fra il Comune e gli eaerceoli, 

ma otr.Et..ssari:imontt:I in tal caso deve esistere il previo 
accordo Ira il Governo ed il Comuoe. 

Duo~ue quand > si dia il caso di un Comuoe aperto 
il quale? aiasi incaricalo del dazio goTemativo, e che 
quindi ahbia fallo degli abbonamenti cogli esercenti 
macelli. il Scoalore Lauzi domanda: p•r qut·lle liealie 
bovine che al macellano in quel f.omune, e che a· io- 
1roducono io un Comune chiuso, chi è che dont fare 
la re1litu1ione dtl dazio ! 

Parmi che questa sia la queslione; ed io ri•pondo che 
la reoliluziooe dcl daùo d•ve !arsi dal Comuoe, p<oicbè 
egli percrpirelibe uo dirilto cbe a lui. ooo 1pelta, lo 
quanto che convenendo col Governo la aomma da pa­ 
garsi da rl8o Corouoe per I daii, qual è la base cbe 
do,·rà neccb&ariamente vaserv3rsi neJ fiuare la somma' 
Evidrotemenle ~ quella ddla coo•umarione locale, D· 
nicameute ed appunto prrcb~ il dazio è uo daiio di 
consumazione. 
li m>ccllameo10, dirO, casuale, di bestie, che vnooo 

a consumarsi In altro Comune, non ~ coolemplato In 
qutll'ahbuooamenlo, che siasl fatto Ira il Goveroo ed il 
Comune e n~lla ~mma convenuta. 

Quindi il Coiuoue reslilueodo il diritto rer la macel­ 
laiiooe delle beslio coo1umate altrove oull• ptrde, uulla 
1acrifica, ed ba tuttavia il meuo di ri1ruotere la som­ 
ma di cui a"iocarlcO •eroo il G·,•crno col meuo o dei· 
rceercizio, o dell'aLbuooamento cogli esc·rceoli ma· 
tello per le carni consumale nel 1uo Comune. Per 
conseguenza la rNlituzione 1i fa aeoza danoo euo o di 
rbir.ch1•ssia. . 

Parmi con ciò over chiarilo il dubbio emeoso dall"o· 
norevole Senalore Lauzi. 
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Senalore Lauzt. Domando la parola. 
Presidente. Ha Ja parola. 
.S•nalore L~uzt. Il mio quesito •v•va due parli. Alla 

prima, chi, rio~. avrebbe dovuto fJre la restiunione del 
diriuo, ba rispoelo l'onorevcte Senatore Arnulro in modo 
da togliere la diffirohà auereodo ciò spellare al Co· 
mune del luogo di macellazione. 

Reata l'ahra parie, le cui difficoh6 paionmi aceresclute 
appunto dalle parole di cui ai è servito il Senatore pre~ 
opinante. 
Il Senatore Arnolfo ba po110 questa base .. ,;,.ima, 

che per ietahilire un abbuonameuto, il Comune fari 
edrolo sul consumc locale: calcolerà, per esempio, rbe 
nel Comune ai ahbiauo a macellare 20, 50 bestie hovine 
all'anno, I 
·ora eupponiamo, che dopo aver latlo l'abbuonumento 

eoglì esercenti su questa base, ona apeculaelone com­ 
mf'trcialc portasae l'esercente ad ammazzare le hPstie 
nel Comune , e traeportarle poi In un ahro Comune 
prossimo, chiuso. 

Può accadere che mentre, qu .. 10 tale macella 50 
bestie per il conaumo locale, ne macelli altre f>il. 80 
per la 1101 specularione commerciale, le quali debbono 
e86cre portale nel Comune chiuso. 

la questo caso, alando le r.,11H1 come le poneva l'ono­ 
revole Senatore Arnulro, il Comune dovrebbe rcstito•re 
60, 80 rolte quella tassa, r.he non ba percepito dall'ab­ 
buonamente, se non per 51. essendoaì basalo solo sul 
calcolo di 50 bestie, ammontare dcl coneumo locale, 

Parmi quindi che la dirflcohà IUNi•la anccra. 
Scaatore Arnul!o. Domaodo la parola. 
Presidente. Ila la p.rola. 
Senatore .A.multo. Riopooderò alla •••conda parte 

della diffio·ohà falla dall'onorevole Senatore Lauel , 
ouerundo, che qurl macellaie ti quale 11 6 abbuo 
nato, non 1i Il obbligato a pngare al Comune tranne 
ciò che è di consumazione locale. [I Comune non ha 
potuto pretendere come ccrreapeulvc drll' abbuona­ 
mento, 1alvo una somma propon.ion1sta al consumo 
locale, e mai al prodollO delle carni altrove conon· 
mate. 

n Camune non può chi.,lere saho quel corri>p<l· 
Livo che corri•ponde alla tassa di quella quonlità di 
carne che è protiuinibile si cor11umi nel Juoso. 
Se per il fallo che ua maggior numero di b .. tia­ 

me viene rnacellalo nel luo~o. il macellaio ab!Juon3to, 
col Comune perreve il dirilti di marellamento, 6 ua 
tanto di più che riacuol<' l<'nia ~agore per ciò 
qualsiaei compenso al Comune; quindi non ha titoli 
e non •i è r•gione per cui lo debba ritenere a pro­ 
prio profiuo , se la came si traeporla e al consuma 
in altro Comune; ioquantocbè Il aempre da aversi 
presente che il dazio è eeD1(1Jicemcnte dci1io di con· 
1umo. Qu:indo uno trova la convenienza d'introdurre 
io an Comune chiot10 bestie macellate in uo Comune 
aperto , è giusto che abbia dirillo . di cuere rim bor· 
sato di quello che ba pagato in occasione dcl macella· 

mento. F:, dko, io occaeione, perchè colui che ba 
percepito pd bcaliame macelJ-.lo in uo Comune operlo 
il de11io pP.r carne che I \'Ì non 11 r.onsuma, non è che 
per occasione che pt>rccve il dazio di consumo come 
mezio di riscossione. . 

lo una parol• r.vente dirillo ad esigere il daiio di 
consnmo eulle carni In un C<.)mun,, ritiene o restitui· 
ace il diritto esalto secondo che la carne è consumata 
nel luogo od esporl8t1. 

Lo acopo d•I mio emendamento che fu sradito dal 
Minisiero e dalla Commh1siono fu questo, cioè di ••· 
aicurare -il p•gamenlo dclrinliero dirilto là dove ai 
fa la COn!'IUma1i008 dt•IJe taroi, &Drhe quando (u pfr 
sato in occasione tkJ rna1·~llil1nento altrove 8PSOito, 
ma che non si paghi duo •ohe. loevilabilon1•nle de· 
Yeal ammeuere che il primo diritto che si posa per 
la para macellazione, ma che non fu ausseguita da 
con1umo nello aleeso Comune, debbe ritornare a chi 
lo ba pagalo. perchè colui che !"ha perrcpito, non ba 
rogione d'esigere ciò che non è che la conseguenia 
della m•cellaiionc oon susarguilB da consumazione 
lor.o le. • 

Scnalore AudltrredL Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Audllrredl. Mi permetto di l•r osaervare 

ali' onorevole Sennlore Arnulro che questo prrmruo 
d" introdurre nel Comuni chiusi le carni 11>acdlate 
~uò pl'f'slare (acild comodo ai contrav,·entori di in­ 
trodurvi CòltOi e-be non 1ono da macf'llo, e ai tro­ 
v1·raono taluni che t1·nltraono introdurLio di bestie 
niorte. 
Sena1ore Arnul!o. Si tratta di beolie macellale in­ 

tere, purchè non spoglie della prlle, non di carne !re- 
1c:a a pezzi ..• 

!:enalore Audlll'redl. Vi occorrerebbero raut•I•; al· 
lrimenli il contrabbando Hrebbe troppo !acile. Una 
h<'slia ammalata ~ macellata toalo io campagna: poi 
spogliala d•lla •U• pelle, •iene inlrodoua nel Comune 
chiuso .,eenta le garanzie oecnsoirie, cbe quella bc1tia 
non fu inf1•tt• da malauia •.• 
Presidente (inurrompmdo). Se ml permeue ri· 

l•ggrrò I' a~giunta proposta dal Senatore Aroulro ed· 
ammtsaa dalla Coinmiesiooc, e dal Mioialero (Vedi 
sopra). 

Scnalore Audllrredl. Ciò niente impedisce che que- 
1te beatie eiano iolrodotle intirre, e lrovinsi Dl'I r.1eo 
della contravvenzione. 
· Presidente. La parola è al Senalore Arnulro. 
Seoatore Arnul!o. Ili permell•rò di 0'5rrvore che 

le bP..1tle macellate non 1010 nei Comuni chiusi, ma 
anche nel Comuni aperti ~ indispeo.abile che 1i la­ 
&cioo iolrodurre a peno che alcuoi centri di popola· 
1iooe oon aLUiano carne bastaole. Suno misure eani· 
l8rie quo•lle che d1·bl>ono pronedere e pro•eggono por· 
chè le br11tio morte oon macellate non ai mPttano io 
commercio, ma non è osgeno di leggi e di regolamenll 
gabellari. 
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Le leggi aanitneic prescrivono cbu vi sia chi visiti 
le bestie e riconosca ee seno sane o no ; pl·r conse­ 
gul-DZa credo che OTe l'onorevole coll.-ga AuditTredi 
"Voglia considerare che la sua oss-rv azione si ri terisce 
a materia sanitaria e non d.1ziaria, vt·drà che I' cmen­ 
demente proposto per nulla pregiudica a quanto si 
debba fare in via sanitaria, che e-gli glustamente dc· 
1idt-ra. 

Senatcre Audllrl'edl. lo credo che saranno ncees­ 
aaric piecauaioni moiggi<.ri per guarentire che non 
1' introducano di queste bestie in fr1ode ai regolam mtl 
sanitari, perché questi attualmente no~ sarebbero forse 
auUicienti. 

Senatore Pareto. Mi viene un dubbio circa chi pro- 
6tt.rà di questa ri•stituiinhc; suppcng isi che il Comu­ 
ne A. aperto, abbia (allo un abbuonamento con Tifi•> 
per oO franchi, cbe è ciò rhe corrisponderà alla marel­ 
lJiione dcl bestiame pi-l suo consumo presunto : que .. 
1to negoriante a1nmazza molto bestiame di più per 
importarlo nel paese vicino, io un Comune chiuso, 
il Comune chiuso riscuote l'intiero, 01:1 rest.tuisce pt.ì 
per caduna bestia quello che dùvr<•l.!Je toccare ali' altro 
Comune, A chi lo restituiace ? Se lo rest.tuisce al 
eormnerciante, noi veniamo ad aprire la via ad una 
speculazìone dannosissima; ee al Comune , potrebbe 
essere , che · questo non venisse il pagare nulla, 
perchè ba pagato per 5 per I' abhucnamento o con· 
venzione col Go,·crno e gra7.io alla speculuzi<1ne si.è 
macellato nello stes;o per 100, ed o•cco che il Co­ 
mune che abbia abbuonamento col Goçerno od un 
1uhabùuon;a~ento coli' appaltatore pub venire a ovn 
pagar nulla. 

Sarebbe una comcdissima cosa che vi foa3rro Co­ 
muni che avessero un appalto prr 10, e ,.j si mart·l­ 
la~se prr 100 etl il Comune '·iciao consumasse per 
ahrL·ltanto; questo ridondt•rebbe tulio l:l \'ilDl;,ggio dl'JIJ 
epcr.Qlaziooe e nirote dt•l Guvrrno, e f1JrSC! a danno, 
in rerli caf,i~ dei Con1uui chiusi, ove siano pubblici 
amma1z<Jl1Ji. 

Domando che mi 1i:i dato uno sch!arimrnto per(hè 
crrdo che quanto ho accennato pos~a ~urredcre. 

S~nntore Arnulto. L'onorevol" Stnatore Part>lO de11e 

ritrnero che a t ·rmioi dcll"rmcodamrnto pro~o•to la 
rl·atituzione del dazio non ai dc,·e rare dal Comuue 
cloiu•o, ma da chi ba 1wrcrpito il dirillo di macel­ 
Ja1 ooc altro\·e seguita, per e&eo1pio in quel piccolo 
f.0111une cui rgli ucccon:i ori qunlc ai pagano io ipo­ 
trsi 50 lire pd consumo lorole. Prrciò se uno profili• 
del diritto che ha di macellar• delle brslie .in drtto 
f.01oune per lra~porlarle in un r.oruuoe chiuso giusto è 
che gli aia realituilo il dazio eaatto aulla mecelbzione 
in quel piccolo Co1nnnr; aon è il Co1nune. chiuso 
che resl;tuiara il diritto p1gato nhrove, ma è colui 
che lo ha percepito senza diritto di rilrnrrlo, perchè 
la consumazione non ~i ~ falla n~l mcilt•simo luogo, 
e l.L carne ru eepurlat:a.. Ma siccome il dazio è ala 
bilito sul ronsumo, ae qursto è fallo alLrove, ivi si 

14 :_: 

deve prr intiero p•gare ed è giusto che ooo lo per­ 
crp· sca il Cu1nune, nè clii contrattb coa lui, poichè 
il consurno locale ddle carni oon anmento po·r il fallo 
che ivi ai niacelli un ou1uero di brstie maggiore per 
essl•re lrJ.;portato oeJ Con1uoe cbiu11~1, la rcatilu­ 
zh•oc o.dunque si fa da cbi non ha diritto di ritenere 
I' l'Batto .•.• 

Seoat· re Pareto. Qu•slo mi soddi,fa. 
Presidente. Se noo 1i domanda altrimenti la pa­ 

rola, porrò ai voti l'articolo nella conrorrui:à già stata 
Mta. 

Clii lo approva voglia 1orgere. 
IA1•provato.) 
Passo on ali' uri. 8 che corri•ponde ali' ar~ 6 dd 

prog\·lto 1ninislerialc, e prrgo il 11ig. relatore dl-lla 
Com1ui.siooc di volerne dare il teslo e la woJ1Graiioue 
arrecata vi. 

Senalore Duchoquè. Rtlalort. !'idi" art. 8 in corri­ 
aponJcuza all' e1ut•ndi11oculo già arrecato ali' 11rticolo 6 
ai nggiunserL·Lhcro dopo il primo aliuc;a le acgucnli 
parl·h•. 

Lcgg1·rò prima I' arlicolo per maggiore rhiorena : 

Art. 8. 

,. Pl'i Coo1uni apl•rli e per le ponioni dei Comu­ 
ni rhiusi che sono al di fuori del rtcinlo daziario, il 
dazio di conauu10 ai riscuote sulla vendila nl miouto 
co111u1J1tue raua dt·l vinu, dt•ll' aceto, dt'lr acqua vi· 
w, dtll' •lcool e dci liquori e sulla macellaziooe.ddle 
carni. • 

Qui Unisce il p.rioJo; 1i aggiuugcreLlie e aul/a in­ 
trodu.aio11e nei locali di rn1dita dtlle caroi (rticM cli 
bt51it boL•iut1 macellate in altri Comuni. 

E poi larticolo e, olir1ua senz' altrn voriozioDL'. 
Presidente. Leggo I' ari. 8 coli• modiOcazione in­ 

trodoll•. 

Art. 8. 

e Pei cornuni aperti e per lu portioui dei Cowuni 
chiusi 1.:he suGO al di fuori del rt•cinlò daziario, il 
dazio Jl co11su1no ai riacuol\! sulla 'cnùita al minuto 
comunque f;ua del vioo, dcli' aceto, delr acquavite, 
dcli" alcool e dei li11uori e iuli• macelluione dello 
c3rni e 1ulla introduzione nPi locali di vt:ndi~ delle 
carni fresche di bestie bovine macrllale lo 1ltri Co· 
01uni. 
, Per gli dT,·Ui dello pr<·s1•nl• l··~ge ooo e veoJita 

al minuto quella di quaotità maggiore di 25 lilri 
di ,·ino e di •rcto, di 10 litri di acquavite, alcool e 
liquori. . 

> C (>Crò soggrlta a dazio I• vendita di quantità 
maggiori drlle suiodicaLc, quando sia falla in locali di 
BpBL'Ci.> al fl}ii1ulo. > 
lii pare che per eufonia ai polrt!bhc orninl·llL•re la 

congiuntiva e che sta tra le pardo dei liqwri e •ulla 
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•i.• 11>~ resp'nta o accettata. A niun palio poi con· 
vie?o di fermare qui un principio quasi in un modo 
foci~enlale. ~ vero che questo è alato fottp in altre 
lt-p:gi, ma forse quando ciò avveniva 000 era dinauz.i al 
Parlamento portata la quistione capitalo, della quale 
questa non sareble che un corollario ed una conse­ 
gucnza. 

Ma dirà I'cnorcrole pn-opiuante: io questo tempo 
prima che la legge DUO\'I pet contensìoso umministra­ 
tivo sia sanz.ionata a chi resterà la competenza '! 

P.ssa apparterrà secondo ·I vari! luoghi a quelle au­ 
loritA clie hanno la giurlsdialoue. 

Dove non e' è contemiosc amministrativo appJrterrd 
ai tribunali ordinarii, ai quali dvl resto sono deferiti 
molti altr] casi, che ahrovc 81)00 di competenza d-l 
C·1otenzioso arumluistrativc, 

lo credo adunque opportuno lo auendere che la que­ 
etione principale aia sciolta, perchè da questa scluxione 
verrà neecssariameute n·solata ogni questione di co111. 
petema, aocbe sulìa materia che qui lr<lttia1no. 
Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Preoldente. Ifa la parola. 
Scnat-ue Laozl. Prima di lutto lo quanto ali• con· 

Teoienza di attendere l'aboluione dr) conteruioso am­ 
unnistrarlvo fJrò o-servare che l:l questione era già 
pro1001.;1 da grao temp 1, mentre fu presentata (J l<'E(!jf' 
sul Registro, per la quale non •i 6 trovalo ruale di a p 
plicare la cornpctenea dcl tribunali ordinarli, mutando 
io questo le diverse giurisdizioni vigenti nelle diverse 
parli d'Italia. Mcl vera1uente non era mio intendimento 
di entrare DC'I ml·rito dl•lla quistione. 

Io o.vcva inteso d1 domandare ae cvi rirl1ia:no di 
questi articoli ò piultOdl·> 1taLilila l'una <'hc )';1hra CJsa, 
la cJrupc.teoza d··i tribunali orJi11arii o quell·1 dt'llc di· 
verae giu1·isditio:ii che possono euMistrre ottualinente 
Dl•lle d1i;eral."' parli d'Italia; gia~cli~ mi &l~mLra non ron- 

vt•uicnte che il Senato fotando questo richiamo non 
sappia bene rosa voti, e~ Qlanlengasi, do,·e già esiste, 
la giuri:il!izion~ del rontenzioso 111nmioi:;tralivo o la com · 
pelcuza dei tribunali ordinatii. 

Quando la COB'1 sar.l beue chiarita io avrò ottenuto 
Il mio intento, clJe il Senato cio~ sap;>ia cosa vola. 
Presidente. llilrggo l'articolo pt•r metterlo ai ,.oli. 

• Art. 2:! • 

• Gli articoli 80 e e•gu-.1li sino ol 91 inclush·i d<·l 
r1~golarnt·nto d1Jganald opprovato provvidoriarnente con 
lt·g~e d<'i 21 dir•mhrc 1~62 oono applirobili elle con- 

• travvenziooi nlla presente lrggr, int1·01tcndoei all'uopo 
sostituite le autorilà ed agenti daziari alle autorità cd 
agenti doganali. > 

llello ai vuti l'arlirolo che ho letto. 
Chi approu sorga. 
(Approvato.) 
Sonatore Dnchoqo• (inten·ompendu). Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Dochoq~é. 8cbbrnc l'osservazione • pro· 

posta che eono r1e•r rare possn ri1naorlarei anr:o a quando 
siilnO totale le di~po11izioni trJnaitr.irie, pure trattandosi 
di uo'a~giunla da inlercalarei Ira 81i articoli già volali, 
pQBso ftn d'oro, &fl ro11i si crede, lralleDl·rne il Srnato. 
Presidente. SorA lor.e meglio rimandar la dierue· 

eione a domani, p•'rchè il Sonato •i ~ di ~il un ~oco 
dirJd,110. 

Dunque domani &tlunanza pul.lblicn per la rontinua­ 
zionl! della diec·uesionr. di qut11to progello di h•s1te e 
quindi di quello por l'approY3tionc dcl contrailo colla 
Camera di commercio di Firenze per l'ndalla1nento di 
un lerale ad uso di Lorsa. 

I.a eedul• ~ aciolta (ore S.) 

' • 
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